Riccarda Turrina

Il respiro degli alberi

A dita incrociate

i vetri posteriori




oscurati

dentro gli intatti limiti

che nemmeno




l’illogica ombra dei sogni




è riuscita a scalfire


ho sentito il respiro degli alberi




striato




sacro




sincronico




profondo

Il richiamo mai estinto dell’estrema brezza

come un rasoio affilato

divarica la roccia fino a scardinare







la salsedine e l’arsura di beatitudini folli




sotto vuoto a perdere

Ho respirato con gli alberi




un secolo di ore

e sono arrivata in ritardo




( finalmente )

all’incontro con l’evidenza

